
Caro sindaco, 

siamo il consiglio dei bambini di Latina vogliamo proporti di modificare il Regolamento di Polizia Urbana, NON 

TUTTO, ma solo la lettera “f)” dell’art. 6 dove si dice che i bambini non possono giocare sui marciapiedi e sotto 

i portici: il regolamento rimane quasi quello, ma noi possiamo giocare con delle accortezze precise. 

Questa regola scritta, alla lettera “f)”, va contro l’articolo 31, punto 1, della Convenzione dei diritti dei bambini, 

togliendoci il gioco e il divertimento. Infatti nell’articolo 31 non c’è scritto “devono giocare” ma “devono 

dedicarsi al gioco”, perché il gioco è un piacere e gli fa bene ai bambini: dedicarsi è fare qualcosa per voglia e 

non per dovere. 

Noi lo sappiamo che avete scritto questi divieti per non farci far male, però così non ci possiamo divertire nella 

nostra città. Bisognerebbe allargare e aggiustare i marciapiedi e ristrutturare tutti quei posti dove possiamo 

giocare con delle accortezze ben precise, così non ci facciamo male. 

Il sindaco mette le regole “severe” per gli adulti e invece per noi bambini alcune delle regole possiamo 

deciderle noi, perché così è come se il sindaco fosse i bambini e noi fossimo il sindaco. Infatti tu vuoi ricordarti 

com’è essere e pensare da bambino e noi, per aiutarti, è come se fossimo te. Tu dovresti prima darci un parere 

e poi vedere qual è la cosa più giusta per tutti 

Se la città si riempie di bambini che giocano diventa più allegra e più fantasiosa nei confronti di una città in cui 

invece i bambini non possono uscire a giocare e devono rimanere a casa. 

Speriamo che tu possa modificare la lettera “f)” e far diventare questa città “più dedicata” ai bambini. 

Noi bambini del Consiglio aspettiamo una tua risposta a questa lettera, perché questa è una delle cose che 

serve per migliorare la nostra bellissima città e va fatta sapere a tutti i bambini di Latina,  

ti mandiamo un grande abbraccio 

Latina, 29 maggio 2020                                                                                                               i Bambini del Consiglio 

 


